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	Nel 1989, subito dopo l’approvazione della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza da parte dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, l’Unicef Italia elaborò un progetto dal titolo “L’albero dello sviluppo”, che fu inviato alle scuole italiane di ogni ordine e grado. Obiettivo generale della proposta era di mettere al centro della programmazione educativa il bambino e l’adolescente nella loro interezza di esseri umani in sviluppo, ma anche nella globalità delle loro condizioni di vita e di crescita su scala mondiale.

L’idea dell’albero aiutava a comprendere che una pianta non può crescere da sola.
Così come i diritti dei bambini non possono prescindere dagli altri, le condizioni di vita, le necessità dell’infanzia non possono essere comprese nella loro complessità e nelle loro trasformazioni senza integrarle con l’analisi delle condizioni di vita e con le necessità dell’infanzia e dell’adolescenza dei Paesi del Sud del mondo. 





L’immagine dell’albero dello sviluppo ci permetteva di focalizzare l’attenzione sull’aspetto più innovativo della Convenzione – i bambini e gli adolescenti riconosciuti quali soggetti di diritto, di conoscere i principi di non discriminazione, di superiore interesse del minore; di vita, di sopravvivenza e di sviluppo, di ascolto e di  partecipazione.


A distanza di 25 anni abbiamo voluto riproporre "L’albero dello sviluppo" mantenendone l’impostazione e l’approccio, arricchendolo dei tratti necessari a descrivere il processo di trasformazione che ha caratterizzato questo quarto di secolo trascorso. L’Albero dello sviluppo è diventato così "L’albero dei diritti".

 Tra le due proposte non c’è discontinuità, ma l’evoluzione di un approccio fondato sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. L’albero dei diritti non vuole essere solo l’esemplificazione di un concetto, ma anche uno strumento di lavoro interattivo che richiede la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti, in primis i bambini e i ragazzi. 

L’albero dei diritti può diventare una sorta di mappa concettuale.  Utilizzato all’inizio, in itinere e a conclusione di un progetto, può arricchirsi di parole e concetti nuovi che emergeranno dall’esperienza e da processi partecipati.
Per l’anno scolastico 2015/2016, il Comitato Unicef di Pescara propone un progetto culturale di sensibilizzazione e di raccolta fondi che potrà essere adottato per l’intero anno scolastico, nella modalità e nella  tempistica più consona agli insegnati.  
Questo anno verrà  approfondito il tema inerente alla malnutrizione e denutrizione infantile e adolescenziale.


Nel nostro mondo civilizzato l’offerta di cibo è esorbitante:  le bambine e i bambini, futuri donne e uomini devono imparare a conoscere i principi di una sana alimentazione.
Il fattore alimentare si inserisce anche in questo modo nel contesto più ampio, quello della malnutrizione che è un’emergenza invisibile e colpisce lentamente e silenziosamente, rallentando lo sviluppo fisico e intellettivo dei bambini, provocando ritardi permanenti e infine intaccando la capacità dell’organismo di reagire con successo alle infezioni e alle malattie.


Dietro la morte di un bambino per dissenteria o polmonite, c’è spesso una storia di malnutrizione trascurata o di denutrizione.  Questi problemi producono effetti devastanti già durante la gestazione, allorché impedisce lo sviluppo regolare del feto e nei primi anni di vita del bambino.
finalità e obiettivi

Ogni bambino è oggetto di diritti e prioritariamente porta in sé quello di essere rispettato e valorizzato nella propria identità, unicità, differenza e nei propri tempi di sviluppo e di crescita.


La Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza sottolinea che ogni Stato si faccia carico della preparazione dei bambini ad una vita individuale e nella società, che sia sempre coerente con gli ideali di pace, dignità, libertà, uguaglianza e solidarietà.


L'idea centrale del progetto è quella di individuare e condividere obiettivo sui quali costruire percorsi educativi-didattico, tenendo conto di alcuni passaggi essenziali:
- informazione, conoscenza;

- interiorizzazione;

- orientamento e partecipazione.

Tutti sappiamo che cos’è la fame: è quella tipica sensazione che proviamo quando il nostro corpo chiede cibo.  Ogni giorno abbiamo fame e ogni giorno ci attiviamo per soddisfare questo bisogno, che non a caso si chiama primario.  Perché mangiare è una necessità e per essere sano il nostro corpo richiede ogni giorno una certa quantità e qualità di cibo. 


La finalità generale del progetto “L'albero dei diritti, scuola amica dei bambini e degli adolescenti" è quella di sensibilizzare ed educare i bambini e adolescenti sul problema della fame nel mondo e sulla promozione del diritto al cibo per tutti. 
È prioritario coinvolgere in modo attivo i bambini stimolando la loro diretta partecipazione come cittadini globali responsabili di oggi e di domani sul tema della fame/diritto al cibo, un diritto umano fondamentale.
Alcune delle attività proposte e di seguito descritte possono orientare e facilitare gli insegnanti e le classi che decidono di partecipare al progetto:
· Avviare alla conoscenza della Convenzione sui Diritti dei Bambini e degli Adolescenti;

· Conoscere il modo di vivere e le diverse condizioni di vita dei loro coetanei meno fortunati;

· Promuovere una riflessione sulle cause e sulle conseguenze della malnutrizione e sulle azioni positive per contrastarla;

· Favorire una presa di coscienza dei propri errori alimentari e della necessità di modificare il proprio comportamento;


Il progetto "L'albero dei diritti, scuola amica dei bambini e degli adolescenti" rappresenta il contesto per utilizzare l'albero come una sorta di mappa concettuale.  Le proposte riportate di seguito vogliono essere solo uno strumento attraverso il quale l'albero dei diritti possa crescere rigoglioso, con tanti rami e tante foglie, così come i bambini e ragazzi che lo utilizzeranno, potranno crescere e svilupparsi. 

Come alberi, che crescono in ogni dove, le bambine e i bambini hanno le loro radici nei luoghi in cui la sorte li ha fatti nascere e crescere: in città, periferie, villaggi, campagne, deserti. 

Come alberi, nelle loro terre hanno radici da cui traggono nutrimento, risorse, i bambini traggono possibilità, opportunità, modelli culturali, stili di vita.  Nelle radici, che nutrono la pianta, troviamo i diritti alla sopravvivenza, cioè alla soddisfazione dei bisogni fondamentali per vivere (cibo, salute, famiglia...).  Solo quando questi bisogni sono soddisfatti si può salire lungo il fusto.  Un bambino ha il diritto ad esprimere la propria opinione, a giocare, a crescere nella giustizia, a studiare, a essere informato, a esprimersi liberamente, a partecipare alla vita sociale, a vivere in un ambiente sano.   A ciascun ramo e ramoscello potrà corrispondere un aspetto, una dimensione della personalità del bambino e dell’adolescente, di ciò che sono e di ciò che saranno all’interno della rete delle relazioni in cui vivono.  La chioma racconta ciò che il bambino e l’adolescente sanno fare, ciò che è permesso loro di essere, nella prospettiva di pari opportunità nel godimento dei diritti, al di là di ogni differenza. 

destinatari

Il progetto è rivolto ai docenti e ai ragazzi della scuola dell'infanzia, della scuola primaria 
"Io mi racconto così"
perché l'accoglienza e l'aver cura di sé e dell'altro sono i temi al centro dell'attività che si pone l'obiettivo di contribuire a garantire il riconoscimento del diritto alla non discriminazione e di sostenere l'inclusione di ogni differenza.  Il gioco, una bacheca che conserva oggetti ai quali i bambini si sentono legati, una piantina da curare e far crescere possono rappresentare alcuni strumenti attraverso i quali i bambini si raccontano, al di là di ogni differenza. 

e della scuola secondaria di I e II grado.
"Siamo tutti protagonisti"

perché partecipare e realizzare concretamente uno dei diritti della Convenzione rende i bambini e i ragazzi non più soltanto oggetto di tutela da parte degli adulti, ma soggetti di diritti.  In un mondo popolato di molteplici sollecitazioni, di linguaggi e codici comunicativi definiti dalle tecnologie, è importante offrire opportunità di esperienze concrete di apprendimento cooperativo, progettazione partecipata, di libera espressione, di scelte, di assunzione di responsabilità e di impegno personale per il raggiungimento di obiettivi condivisi.

Il Comitato Unicef fornirà i materiali didattici e quelli necessari per la realizzazione del progetto “l'albero dei diritti, scuola amica dei bambini e degli adolescenti" e le scuole che lo desiderano potranno, inoltre, aderire ad uno o più progetti Unicef di seguito espressi:
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Progetto "Pigotta": i materiali necessari per la realizzazione delle eventuali Pigotte (sagome ritagliate, imbottitura, cartoline) verranno fornite dall'Unicef su espressa richiesta delle scuole interessate a tale iniziativa. Il progetto sarà finalizzato all'allestimento del mercatino natalizio situato all'interno della stessa scuola.  Ogni Pigotta adottata con un offerta di 20,00 € consentirà all'Unicef di fornire a un bambino poco fortunato un Kit Salvavita;
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L'alimento terapeutico "Plumpynut"  è un micronutriente "vitamine e minerale";  tra le cause della malnutrizione infantile non ci sono solo quantità di cibo insufficienti, ma anche pratiche di cura e alimentazione sbagliate.  Si potrebbe prevenire gran parte della malnutrizione infantile dando alimenti integrativi, in quantità e qualità adeguate ai bambini sopra i 6 mesi.  Il  gesto concreto per questo anno scolastico prevede l'acquisto di quaderni Unicef al costo di € 3,00 cad.  Con la donazione di € 25,00 verranno fornite 75 bustine di Plumpynut per assicurare una settimana di terapia per 3 bambini gravemente malnutriti.  È un alimento facile da trasportare, conservare e somministrare.  Ogni confezione contiene 545 kilocalorie.
[image: image3.jpg]




"Regali per la vita": è un programma intensivo di vaccinazioni, distribuzione di materiale per il parto sicuro, somministrazione di vitamina A e zanzariere contro la malaria.
CONCORSO

Il progetto è rivolto ai bambini della scuola dell'infanzia, ragazzi della scuola primaria e della scuola secondaria di I e II grado.  I ragazzi potranno compiere un vero e proprio percorso, che partendo da un lavoro in classe sul tema dei Diritti, si concluderà nella partecipazione ad un concorso letterario e artistico;  i temi saranno rispettivamente "Io mi racconto così" per la scuola dell'infanzia e la scuola primaria, "Siamo tutti protagonisti" per la scuola secondaria di I grado.  

Il contesto intende raccontare per immagini e per parole la straordinaria ricchezza della cultura alimentare e la scoperta di un mondo diritto.
Il concorso si articolerà nelle seguenti sezioni:
A. Concorso letterario per racconti brevi

B. Concorso di disegno

Il bando del concorso verrà, successivamente, portato a conoscenza delle scuole partecipanti.
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